
Appello dei Comitati ambientali. Chiesta un’assemblea pubblica sull’illustrazione dei dati sugli inquinanti

«Troppi scarichi nell’Isonzo»
La richiesta del Cordicom: «Bisogna vietare la balneazione»

di Francesco Fain

Istituire il divieto di balnea-
bilità nell’Isonzo. E convo-
care un’assemblea pubblica
in cui possa essere fatta
chiarezza sullo stato di sa-
lute del corso d’acqua e del
torrente Corno.

Sono le richieste (pres-
santi) del Cordicom che - ie-
ri pomeriggio - ha convoca-
to una conferenza stampa
dopo essere entrato in pos-
sesso dei risultati di una re-
cente campagna di analisi
effettuate dall’Agenzia re-
gionale per la protezione
dell’ambiente (Arpa). «I da-
ti - la sottolineatura dei co-
ordinatori regionale Lucia-
no Zorzenon e provinciale
del Cordicom Vincenzo Bel-
lini - sono preoccupanti e te-
stimonierebbero una pre-
senza, nel Corno, di 13 mi-
lioni 200 mila escherichia
coli, ovverosia feci. Elemen-
ti inquinanti che, chiara-
mente, vengono immessi
anche nell’Isonzo. Per la de-
purazione, in Slovenia han-
no deciso di realizzare un
loro impianto entro il 2012
mentre il Comune di Gori-

zia ha in studio un progetto
per convogliare in un collet-
tore pubblico (fogne) la mi-
riade di scarichi aperti, che
svuotano nel Corno. Proget-
to di cui si parla da tanti,
troppi anni. Quello che, in-
vece, non sempre è noto è
la quantità e la qualità di

quanto scorre negli scarsi
rivoli di acqua che scendo-
no lungo il greto dei corsi
d’acqua di questo territo-
rio. Riteniamo molto grave
che non vengano resi noti i
dati delle analisi eseguite
dalle istituzioni sulle acque
dei fiumi e relativi affluen-

ti».
È soprattutto d’estate

che i rischi si moltiplicano.
Perché «la gente - proseguo-
no Zorzenone e Bellini -
scende tranquilla d’estate
al corso d’acqua in cerca di
refrigerio e l’attrattiva di
un bagno ristoratore è una

grande tentazione. In parti-
colare, i bambini passereb-
bero l’intera giornata a
sguazzare allegramente in
qualsiasi pozza disponibi-
le». Un rischio - a sentire il
Cordicom - viste le condizio-
ni dell’Isonzo. «Per questo
esprimiamo forte preoccu-

pazione e lanciamo ufficial-
mente l’invito a chi di dove-
re di spiegare pubblicamen-
te nel dettaglio i dati: dati
che ci risulterebbero essere
in possesso di tutti gli as-
sessori delle amministrazio-
ni comunali rivierasche al-
l’Isonzo e che non compren-
diamo il perché non venga-
no resi pubblici. Per essere
molto chiari, in base ai rife-
rimenti di cui disponiamo,
chi si è immerso nelle ac-
que, chiamamole così, del-
l’Isonzo deve sapere che è
come se lo avesse fatto in
una cloaca o in una fogna
che dir si voglia. Temiamo
che questo valga non solo
per quel corso d’acqua. A
nostro avviso, siamo in pre-
senza di un’emergenza che
deve essere affrontata con
serietà, professionalità ma,
soprattutto, senza perdere
altro tempo». Richiesto an-
che un incontro con gli as-
sessori provinciale Mara
Cernic e comunale France-
sco Del Sordi.

Alla conferenza stampa
ha preso parte anche Bru-
no Zonta del Comitato tute-
la salute pubblica di Sagra-
do.

Il coordinatore Pipi: «Non ha rispettato lo statuto del Consiglio comunale sul caso del difensore civico»

I radicali: «Denunceremo il presidente Roldo»
Di Giannantonio a Cosma: «Ha nostalgia del confine?
Lasciamolo nella sua illusione. La realtà è ben altra»

Un gruppo di amanti del kajak impegnato nel fiume Isonzo

GIOVEDÌ

«È paradossale che sia lo
stesso presidente del Consi-
glio comunale a non rispet-
tare lo statuto del Comune,
non mettendo in calendario
la discussione della petizio-
ne che abbiamo promosso.
Proprio per questo valutere-
mo la possibilità di denun-
ciarlo alla magistratura
per il reato di omissione in
atti d’ufficio. Un gruppo di
legali locali e nazionali, co-
ordinati dall'avvocato Mi-
chele Capano, sta studian-
do in questi giorni la situa-
zione». Il portavoce dei Ra-
dicali isontini, Pietro Pipi,
usa queste parole per spie-
gare che sul tema del difen-
sore civico non hanno la
benchè minima intenzione
di mollare l’osso. «Lo statu-
to che regola i lavori del
Consiglio prevede che le pe-
tizioni vengano esaminate
entro 90 giorni dalla loro
presentazione. Il termine è
scaduto oggi (ieri per chi

legge, ndr) e, a quanto ne
sappiamo, il documento
che abbiamo preparato non
è stato messo all’ordine del
giorno della prima convoca-
zione utile. Le regole non
possono non essere rispetta-
te». Anche per questo Pipi
assicura che alla prossima
seduta dell’assemblea pre-
sieduta da Rinaldo Roldo i
Radicali faranno sentire la
loro voce «attraverso quella
disobbedienza civile pacifi-
ca che ci contraddistingue
e che, nella storia repubbli-
cana, ha permeso a questo
Paese di arrivare a conqui-
ste importanti». Da Pipi,
poi, arriva anche un’apertu-
ra. «Non siamo ostili alla
proposta di Romoli di fare
un bando, l’anno prossimo,
contestualmente alla revi-
sione dello statuto, per l’in-
dividuazione del futuro di-
fensore civico. Vogliamo, pe-
rò, che le regole vengano ri-
spettate e che la nostra ini-
ziativa venga discussa in
aula».

Infine, una stoccata al-
l’opposizione. “Mi stupisce
il silenzio dei campioni di
democrazia della sinistra
come Bianchini, Gironcoli e
De Santis. Grazie al loro vo-
to, la scorsa settimana, ci è
stato impedito di registrare
la riunione della commissio-
ne ‘Statuto’ del Consiglio.
E pensare che fanno della
partecipazione e della tra-
sparenza la loro bandiera».
Ggli stessi Radicali, in col-
laborazione con Nessuno
Tocchi Caino, informano
che i prossimi 20 e 22 di-
cembre, rispettivamente in
corso Verdi e alla Transal-
pina, verranno allestiti due
banchetti informativi sul te-
ma della moratoria della
pena di morte. Il 19 dicem-
bre, su questa iniziativa
promossa dal governo ita-
liano, è previsto il voto al-
l’Assemblea generale del-
l’Onu.

n.c.

«Ci si meraviglia che nessuno del centrosinistra abbia
risposto al consigliere-assessore Cosma (che ha manife-
stato ”nostalgia” per l’imminente caduta del confine
ndr). Ma allora proprio non c'è umana pietà al mondo!
Non avete figli? Non sapete che non bisogna dire loro
che i regali non li porta Babbo Natale, finché non sono
maturi per assorbire il trauma?». La prende con ironia
il consigliere comunale del Forum, Anna Di Giannanto-
nio. «Se Cosma - spiega - vuole credere che il mondo
era bello perchè c'era un confine che divideva i buoni
dai cattivi e legge la storia come scontro tra Forze del
Bene ed Impero del Male, crede che i confini impedisca-
no la diffusione della droga e l'ingresso dei clandestini,
che quando c'era zucchero e burro si stava bene, che gli
italiani stanno da una parte e gli slavi dall'altra, che
esiste la purezza etnica, il bianco ed il nero, e che so-
prattutto a Gorizia esistono bidonville, perchè disillu-
derlo? Certo non conosce bene gli scrittori di confine,
non sa che esiste una complessità storico culturale del-
la zona, che la droga ed i clandestini arrivano anche da
altri luoghi e non solo dai Balcani, che è difficile com-
prendere, in un territorio come il nostro, l'identità etni-
ca di ognuno, che quella che pensa una bidonville è il
comprensorio di Campagnuzza. Pazienza».

LA POLEMICA

Fonti rinnovabili di energia
Studio del Ceta di Gorizia

Con il convegno dedicato alle fonti rinnovabili di ener-
gia, in programma venerdì nella sala della Fondazione
Cassa di risparmio di Gorizia, il Ceta conclude i festeg-
giamenti del ventennale. L’iniziativa è stata presenta-
ta ieri alla Fondazione dal presidente e dal direttore
del Ceta, Francesco Marangon e Roberto Jodice. Come
ha ricordato Franco Obizzi, presidente della Fondazio-
ne Carigo che da anni sostiene il Centro di ecologia teo-
rica ed applicata assicurando anche l’erogazione di as-
segni di ricerca, l’appuntamento si inserisce nelle fina-
lità statutarie dell’istituzione chiamata a sostenere la
tutela ambientale.

Il tema del convegno «Nuove potenzialità di produzio-
ne di energia da fonti rinnovabili in Friuli Venezia Giu-
lia e nei Paesi contermini. Biocombustibili, biocarbu-
ranti, fotovoltaico, geotermia, uso efficiente dell’ener-
gia» si colloca in un momento in cui è piena la consape-
volezza che la crisi legata all’approvvigionamento dei
combustibili fossili e al relativo aumento dei prezzi è
strutturale e dovuta al sistema degli elevati consumi
di energia e all’incremento della domanda a livello
mondiale.

Il Ceta, in quest’ottica, ha ampliato e approfondito le
attività e la specializzazione lungo tutte le filiere di
produzione e consumo delle diverse fonti rinnovabili:
anche di questo si parlerà nel corso dell’incontro. Tra
gli ospiti della giornata di lavori – le sessioni in pro-
gramma si apriranno alle 9.30 e alle 14.30 – figurano il
direttore del Centro interdipartimentale di Bioclimato-
logia dell’Università di Firenze Simone Orlandini, il di-
rettore dell’Agenzia slovena per la riconversione del-
l’energia Franko Nemac, lo studioso dell’Università di
Lubiana Marko Topic, il goriziano Pierpaolo Saccon
che da una decina di anni è impegnato allo Joanneum
Research di Graz, i rappresentanti degli atenei di Udi-
ne e Trieste, di Area Science Park e dell’Ersa. Tra le
autorità presenti, annunciata la partecipazione dell’as-
sessore regionale Enzo Marsilio.

d. vod.

Il presidente del Ceta, Francesco Marangon

Saranno coinvolti
l’assessore provinciale
Mara Cernic
e quello comunale
Francesco Del Sordi.
La volontà è quella
di fare chiarezza

Assemblea
e premiazione
dei medici
Giovedì alle 18.30 nella
sala del Consiglio pro-
vinciale in Corso Italia
55 a Gorizia si terrà l’as-
semblea ordinaria an-
nuale dell’Ordine pro-
vinciale dei medici. Se-
guirà una lezione dal ti-
tolo: «Licheni, inquina-
mento e salute. Un con-
fronto tra due bioindica-
tori» che sarà tenuta dal
professor Nimis, ordina-
rio di Botanica ed Ecolo-
gia applicata dell'Uni-
versità di Trieste. Al ter-
mine della serata ver-
ranno festeggiati i medi-
ci che hanno compiuto
50 anni di laurea e i gio-
vani medici che faranno
il giuramento d'Ippocra-
te. Il presidente dell'Or-
dine, Roberta Cherseva-
ni, porterà poi un ricor-
do dei medici deceduti
nel 2007.
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